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I modera t i andarono a Cauosi^a, o_ 

non toccò ad essi la sga rba ta aoco-

'glióiiija onde -Ildebrando' volle ' «Jtóti-

• g a r e Ar r igo ' i y p r i m a di .aooo]-dargli 

i l p e r d o n o . \ • •' ' '' 

I n presenza. ; del, connubio, non sarà 
,1 inoppol ' t iuià vm'ocòhia,ta ai precedent i 

dèirav-sfenimetìto. È fuor /di dùbbio 
che una pa r t e dei conservatori , la 
pa r te più svegl ia ta è più colta, aveva 
seguito, sia p u r e t imidainènte , gii 
inipulai dellg, Rivoluzione, la quale 
l ini 'pei; Gostringere i pubbl ici poter i 
airoooiipazibnó di .lìotìia, onde; l 'nn i tà 
•politica della :patria:i Quel la Bcoupa-
zione parvo •scavare :un. abisso ànolie 
t r a ndoderajti.eiclGi'ioali,,.specie tpa i 
clericali ' .inti^tlnsigeiiti -e 1 moderat i 
deóisamènte^ ' t in i tàr ì ; ,^ma ixusU'abisso 
andò col tempo: icolmandosii I mode­
ra t i , anobe ' UberaUl' B'impB^m-ii'ono 
delle nuove forze popolar i cbe com­
par ivano rumorosamen te stilla scena 
politica, sg;oniinando le vecchie oli-

; ga rpb ie ; iion oompresoro o Iiòn vol-
, loro : comprendere ohe quello forzo 

, rapipresentavano M giust iz ia por t an to 
. tomijo oonculOata e il nuovo diri t to, 
, e , s i r if iutarono a ogiii saggia e do­

verósa concoBsione. I clericaU, alla lor 
volta, p u r m a n t e n e n d o prò. forma il 
non pùssivtinus e il iicm exs;p(>dit, cùm-

_] presero che per essi R o m a era i rre-
,.'• missibilmoiite pe rdu ta , 'ma che pote­

vano .aspi rare a u n ' a l t r a specie di 
poter teniporalo anche p iù importai i to 
di qiiellò che l a Brecc ia famosa aveva 
loro s t rappato . Conseguenza di t u t t o 
ciò fu . i l òtocco, come si dice ora, 
cleiioo-moderato che si oppone', come 
può, al fatalo andare.della-DemooraKia. 
• Ma qui, a q i ìo l :moderat i , cliQ fino 
a ieri si potevano dir liberali perchè 
avevano accet ta to , sia puro senza 
entusiasmo, i r i sul ta t i della Rivolu­
zione un i ta r ia e avevano ader i to alla 
Ijo^a^XX/Siàttenib),'!?, r,a.vevàno anzi 

, in qualche luogo fondata, si vorrebbe 
' bhi6dèrey(è diìà;ingeh:ùità' la riòfetra?) 

se. haiinp •\!;oranie,nte ,inisuratò; .dpye 
la conchinsa a l leanza li oondul*rS. • t 

•','cléiiòalirion,,fàn'nQ alc-utf ̂  
.loro intenzioni, ' .anzi delle loro .pre­
tese, e" già,; • ' per-, '• quan to possono, l e 

,,tra,clii<iona;,in a t to . iSssi' vogliono ohe 
i giovani d 'ambo i sessi siono ad essi 
affidati per qiianto .rig;tìarda l ' i s t ru ­
zione . e l 'educazione (questa sopra-
tn t to) ; esigono quindi dai ; modera t i 
alleati che sieno favoriti i conventi , i 
collegi preteschi o friitescbi, i riorea-

' tori sorjjili e festivi e siinili is t i tuzioni : 
. vengono diniquo soppressi o lasciati 

. ' tìiorii'ó: d ' ined ia i collegi d i 'cara t tere 
làico, cou,io ad escnipio, a Udine, il 
collegio Q^oppo e i l collegio UocoUi.s. 
Essi vogliono che non si par l i nean­
che di abolizione del caU'.clusrao nella 
scuola aloi non tare, an,cbo ao mni ioggo 
lo h a soppresso; in tendono che non 

si faccia, neppm-..cenno,;.'.dena.;,,pro­

cedenza obbl igator ia , su.t ireligioso, 

del matr imot i iò civile ; olio noii, si ' 

tocchi il tas to del [ divorzio. I I . r e s to 

lo fai'ahno 'dà solif, riiodiatìteltt 'Chiesa, 

mediante' , i l có'nfVjsBionale;, sjopratùttp 

giovandosi della donna che, dai essi 

isti'uitft, li i-apprtiapnta; con efficaòìa , 

nell 'ambiontG .domestico. 

Fo r tu i i a t ameh tó i n questo inondò ' 

i t d i a n o ! ci ^ono soinpre lo .energie 

della democrazia, ohe àapi 'anno essere 

concordi di ' i ronte al rinforzato; ne­

mico o r iusc i ranno in fine, a debel­

larlo. E r à v v e h i i ' e ' n o n può 'essere la 

t e n e b r a ; deve; .essere . oe r t amehte i a 

l u c è . ' • . . . , • , ' ' •'. • ' ' ! •, •• ' 

Abbiamo par la to di modera t i e , d ì 

clericali, cercando di esaminare il 

fenomeno del l 'a l leanza. M a ohe diro 

di: q u o i j m s s ò n ì , d,i quei reduci,, di 

iquei' garibaldini ' .(pochi forse, n e l c o m -

;ple}^éo)'che fiòllft'isecónjté', òltJzjpiiò'Jjor 

lit ica,, a quan to , ci dicono, votarono 

per :il 'Sol i inbergo? Come non li 'ha 

scottati la compagnia , dei c ler ical i? 

Un radioale. 

REAZ.I0Ì^Er 
Una parto 'dogli italiani ,a. i giomftli, 

òlio vogliono òpnsprvare l'attualo .aiatoma 
sooinle — doliisiadoirioolii o, .flfiauno dei 
lavoratori—'• mostranoJia loro' viva oom-
piacenza por'l'èsito tlolia olozionv pblitiohoj 
0 ora, più fincbra,; por, là, vittoria doi,oón-
sorvatoruioUarooottto.iottaararainistvativa, 
svoltasi a Milano noll'uUima dom.onioa, 
• Vedete,, vanno dicendo, oliti boi esempio 
Ila dato la capitalo morale ; essa si 6 rav-
voduta ; ha buttato a maro là sìavorra,po­
polare ; ò rientrata , noil'orbifa delle isti-
tuKioui ; non abbiapip, pili' paura, la. so­
cietà è salva. . .• • ; • .. . . . ' • • 

Tutti 1 roni5ÌonnrI,.'di tuttH'.'ip oti'i o di 
tutti 1 paesi, a sontiKì i l q r o pifignistoi, 
liftnnb aeóipro sivfvttto; il niqiido ; ,ma, por 
loro diHgrijzia, 6'...nostra, fortuna,, lo: loro 
forze furono: in:- ogni, .ionipo'impotenti a 
impedirò o arrostare-fe gran' tóàrpia del-
i'viinanltà verso i grandlideàll, bhe si oon-
orotafono.O.i'oaliKzarojifl poìiiii"^ 
.tivi. por tutti o ,in,mo.dOj-specialq.ipBi po-
vori;G'-'pei disgraziati, j ^ ; ' - ' ì,'.'•'^•''•:-' • ' 
• ->•• La storia, quésta gWuide'maBatra : dalla 
vita, 6,spesso ;,duBontibatii'^"'aiticinieriti gli 
eterni ,brpnto,loni e oppositori di, ogni no­
vità si.potrobber.q pur .consolare,, sapendo 
cho'in tutteiio lotte,' porla conquista del 
vero, vi furótto momenti di 'dolOrSi e 'iho-
monti di gioia, giorni di vittorie o giorni 
'di scdnflttp,' '"'' '; ;. ' ' „ • . , 

Sconfitto ,0 sconforti nioroontnuei, per­
chè la; fedo nello proprio convinzioni, la 
fede nei propri sentimenti vivifica raiiinui, 
la tempera, in innalza, la pulifloa' por le 
nuovo battaglie, olio darnniio lii .flnalo o 
inpontrustatfv .vittoria, alla quàlo anche i 
ciechi Ci tenaci adoraliori.del pagsatojioho 
pii'i non ritorna, dovranno inchinarsi o tra­
scinarsi diètro il carro doUa'gloria, cho 
iHumina l'avvenìro. 

La, rcazipiio doi gufi e dei corvi odierni 
non. ci 'sgomenta adunque. Hi ripeto un 
fatto storico olio semjiro si vorinon quando 
lo forze 0 lo.'ideo oontnii-io od'opposte si 
contendono il oauunino, ([iiiuido cioè si vivo 
in una di quello oU'i di [i.'iii.saggio, ohe 

'v/'Bi;-pubblica il ;sabSttO;;j5§fa: 

..., .,).,,,'..,, :jtóB0NAMEfM3..K.-;.; 
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I.maaoaotittil iiî ii,.,aÌÌcs«ÌwUeaa«< > ' 
lp»Kainiau«t nntootpntt. 

'", 'Un.itìamejfo'; separa to , oenfc, ' S » , 'y'. 

.all»iJfe»S!oas ftrWrtsri» » a»i pfta#<4,l,t»»|w8»i.W)»,slttS,,, ,y: s,;. j,:,. 
Sftinii-SiirjoH chiama OTtò/id, -durante lo 
quali 8i abbatte,.,un vecchio edlficio.por 
dcsttuirno uri altro cqii piCrariAi più Ktoe, 
pia libertà.' . ' • ' 

Non siaino oppre.ssi dopo le f econti soon-
litté; la nostra bandiera'si é per 'un rao-
moatò;ammainata, ma' spiegherà ancorai 
suoi colori al vento, il quale dnrù nuovo 
impuL-soo nuova vita allo forzo che semitono 
tutto irvigònejK^ilft'giqvinozzu, allo,.forzo 
,qho hanno ttttìi J germi delia vita, ohe 
non fimuoro, iierohè tutta consacrata al 
bonolidì ohi lavora, soffro e languo. 

Abbinino nello 'nostro vono il sangue 
dei fUui plebei oho poi loro sacrosanti, di­
ritti fottnrono contro i patrizi, (Juanti pa-
tiraoriti, quanto sangue versarono' por lo 
reazioni coaliizats doi ricchi e dui potenti I 
Ma ossi ebbero la. vittoria finale. 
, Spartaco, fu sop.raffattp e ucciao dalla 
violenta rea/jiorio di una società, la quale 
anunettova una disuguaglianza, che a noi la 
ribrezzo. ' 

Gesù mori in croce, condannato dai ric­
chi del suo totnpo ; i suoi primi seguaci fu­
rono dati iu; pasto insilo areno ai leoni e 
allo tigri. Quale reazione pili potente con­
tro le nuòvo dottrine sì può mai iinraa-
ginare? Eppure oggi, il mondo civile è 
mondo di cosoionzo cristiano. 

Ma lasciamo \ tempi antichi ! Abbiamo 
i fatti di ieri, i futti'eroicamento compiuti 
dai nostri padri ; ossi ci dimostrano con 
un', eloquenza procisa come ia tirannide e 
la reazione più, por versa restino vinto dai 
.sontiraonti e.dftllo verità professate o ma-
nifostato dai popolo. ' 
' l'jo baionotttì Irifrangqno cuori generosi 
sui patiboli 0 nelle carceri riol' fè20 o21. 
Si ripetono i tentativi di: libertà'.liei 30, 
noi yi,, nel 48 por citare solo lo, epopqo più 
impoi'tan.ti. Àtli : ogni aperta, ,e audace ,a-
spiraziono seguano lo repressioni più dolo­
roso, più'violenti, più feroci. Ebbene, ohe 
si ottiene ? C\\Q, cosa si ó ottenuto ? Sono 
io Sàniro Alleanze, i Ferdinandi spergiuri, 
i carnoficl di tutti 1 potentati d'Jiurppa, che 
oggi trionfano? Diano la risposta i .pau­
rosi, i pusillanimij;! tratticantl del sangue 

'opoWiió,!,quali vedriiiq la'fino del mondo 
'ili ogni dimostrazione .Bpbntano^ J'ol ,po-
p.Qlq, elio, afl'ernia ì suol shTctti.o protosta 
contro tutto lo,.vergognoso vigliaoohorie 
di pochi dorati' onergumonì, spaventati 
dal diritti chd' Io nlasso popolari — più 
oneste e'.più.daborioae di lóro,— vanno 
oonguistaudo di giorno, in giorno., ; 

,,;LI'AS^venire sara.Jduii.qu9 del,proletariato, 
ohe lotta per la'sua;emancipazione iatel-
lèttualo'ed eoo'noi'tìiòa;'B' inutile'iilréstare 

''la.'gran marcia. I^a 'stória'wài^Óstra; ma 
più d'olla storia ce ne ,dà,,siour,ezza l'cntu-

j Biasmo con..quiliio nuove ideoiBouQ accolto 
: dallai.gioventù. J giovani, collo lóro natu-
rati intuizioni del bène, raggiùngoralino 
la metà,; che. fu 'sogij'ò ardeilte' ò sospiro 
di tanto animo, lo quali, anche noi rpo-
raeiiti, di sconfitta fy. nei .periodi di ; stolte 
reaaìoni, hanno. lìduCianell'era nuova, che 
si è imposta ormai iillà dogenoro e sfibrata 
geiioraziòho che va tramontando. '". 
• , ' ::, Liùgi Butto. 

K proposito Séir incliiesta sulla mariiia 
Alcuno so iM) ricorda ancora? ,Si ram­

menta,: ciiO'.tempo addietro, fu. nominata 
uua C'onirais.sioiie d'inchiesta sulla Marina'? 
Ebbene divanno 1 nostri quieti conipatriotti 
italiani, poi cho l'inciiiesta ora . regia, il 
n; avrii' scolto bene, al elio ora veri'i'i; alla 
luco la relaziono delia comii'iissioiie.BtcBsa! 

Uaio ! licgginiiio su giornali .ns,si,ai' belio 
infonruitì conio,os.ia riuuiioiijrobbo a prò-
i!o,!?uire nel suo incarico e si appresterebbe 

a riferire prò forina al Parlamentò;'BenKa 
concluder nulla. ' : ' ' , / " ; ' , : ; . 
' Ì3elli8sima novvero t Non o'^ra'iiffdijrio 
bisogno' di impancarsi a prófeff:'^ùaàdo 
predicovamo che niente di bU'tìri0'tóté:bbo 
stato fatto, che non si sarebbe cavate'iun 
ra'gnÓ 'dal buco, cioè,;,., ; ritrovato ;itn;ltio-
ohiono iioUa suochionorla'raarlriàreaòà."' 

Jl. buon pubblico italiano sì àóÉoii.tohta 
'di'póbòj'un po"di polvorti, negli ocqhi gli 
'basta; ,[ r'' '.'."' "'• ' ' ' ' ''\ 

•E'poi'6; cosi* facile ad obllàrò ! • ' 
Ora. dutii/uo' dóVi^omo ancóra la.róiàrcj 

,snC3fiiar6'i''Dovrónio lasciare che il saiiguo 
e tutto ie enorgÌG del popolo italiano'tìano 
sorbite'da :vatnpirl insiiziabill ? 

'Ma oliò inchieste I 'qualche cosa di più 
Serio :tìì' vot-rébba. Non 'con impiB9tri e 
cerotti sì' ptiò guarire qu'sst' Italia.dà'tutti 
i malanni e gli adoiàoobi àhoi la deptìùiorio ; 
occorro 'l'opera ;<Jol bhi.i'argo. ' •' '' 

11 male non 6, taiito negli uòmini; òhe 
eon'' sópra,' 'esso' 'è ' 'insito neil'orgkiilsmo 
iateSsÒ, dbllb stato.' Uno stato àccóhfratéro, 
ohe accumula tutto in pòche mani'dfavo­
risco, promuove lo sperpero del, pubtiiicò 
danaro, e psiriJiètte Clie • impunomeiito si 

•rubi. '."'' '"'' :', '''"'' ', •'" 
0 pojpolò'itàlirttie!'già ftiolté Vólto, te 

l'abblànio' ripotutq'r 'klz^tl e- di alto II tuo 
ba9ta,'p6r la, dignità tua; pe)f;il tiiebenos-
aaró •rnatoriala.'o inoitsle'T"'' ; ' ! 
•• ' l in i ' l'iiili'i ululi"'III* l'il'i •n'ii'i«ii|liy<;,'iÉi'l Wilwliilii »lÌlìjiiiUKÌIiili>i|ì»'iiW HI ' 

. ' Àn'làia ' s i , rappreaentór^,, Òaf^WatP, 1̂ 
protagonista,[, una', séqbaiiiì ediJiiqÌ):é:,',clolla 
commedia ohe già. altra volta' córninovae 
l'orbo torfaqUeo,',. , ,' ' ., ' , . , 

Si terrà .'dunque, inaetta dal. Presideoto 
degli Stati •Uniti,; RooiièiveU, una secp|jda 
oou.feron?ii per la'pàcó. \ , i 

L\lhìpèratof dalle Éùaaie, elio fu l'eroe 
delia prima conforon^a, Che ai presentò ai 
popoli, in' veste di bianco cóloni,bq,pórta'nto 
il .ramo d'olivo, ha, negata lasua'adesìdno 
e?9e'ùdo, già prccodèhtomonto impegnato 
liò'i massacri, d'Otiànto. ' ', " '''[ 
• Ed ìrcanpouq tuoim sompre'miriaódlQBO, 
le vite iiiiiaho òadùto nella guerra, trjt. la 
Russia e il Giappone raggiungono una'.cìfra 
spaventosa, a Porto Arthur .si muore qon-
tuniamento...., Altro che pace I 

LA LEGGE CONTRO I FALSI VJNI 
E' noto coma uno degli articoli della 

nuova leggo votata, noi luglio scorso dal 
Parlamento contro le adulterazioni dei vini, 
colpisca non solo ì manipolatori di intrugli, 
ma .ancho; coloro che annunziano , nella 
puhblicità dei, giqruaji ó.mottqno in .ven­
dita spopi liei 0 polverino per .fabbricare i 
vini artificiale, ' 

Ora la potdiité Sooiotà dei vitipultóri 
:piqmpntesi„ 1% quale pqnta 2000 e più soci, 
ed è,pi';osidduta dairoji. iÉdmQndq Ottavi, 
h(i, donunpiaio„'al .procuratóre ; del Re! dì 
Milarip. un gìprpAiaj., dì quella,'città, in cui 

, fvpp.utttp; 's'i,:,,aiin,ùij^ia ',uriQ",.spepìfipo per 
febbricaro'iryìriò,;aeriza,,uva.,.,, ' ,. , \ 

j ' . yepiaiTipJ.Qra,, informati , cho .il '.gerènte 
. 4ebg;ióriialp stesso. 4 sfato rinviato avariti 

ai .'tribuijftlp. ppnalp, i;!! Milano por rispon­
dere'a,sensp, dì logge, dello inoorflo oon-
travverizionj,' ,' , , ... " ',, . 

.Auguriamoci che l'esempio sorvij, .,di 
norma: e dìib,nóll,'i.i;(tere9sp dell'igiene,tloi 
oónsuiriatori,, .iionóliè di quello doi vitìoul-
toii,' si rìosóa una, buona, volta iid oa,t|r-
pju'p la ma,\sn pianta, dello falsilìoazióni 
dei vini, ohb costituisce,, a, danno dei,pro­
duttori 0 dei consumatori, una floronto ma 
iliócìta fonte ,di .lucro agli speculaijori pro­
tetti'ii'oile città' dalia 'barriera del-dazio 
consumo. 

Monete d'argento e di rame 
Ci facciamo interpreti del hignì della 

cittadinanza versò la .Tosororia* governa­
tiva, poroliò non pensa ancora a ritirare 
i pozzi da una e .duo Uro d'argento con­
sumati 0 nei quali ò irrìoonoiscibilo l'an­
nata del conio, 

(ili uflici governativi o lo Banche rlliu-
tauo iii'caontbiluibiito'tali inoiioto non so-
lamquCóso risulta ineerta l'epoca, purau-
eo so sono logore e consumate iieila testa 
0 nei contorni. 
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Quindi, le stato liameiso in cìi'polazione 
tali vftlUte:dopo#érl6HtÌratediilla frflii-f 
ola 0 Svizzera gliVjJonsUmató/ed, ora; clie 
'sonò in oircolazionei le rifluta nei paga' 
menti, procurando ;dei fastidi alla po-

• . p o l a z i o n e , ; ••,•• •:i'u'/-:-:'''\h-r'^ 
• Egualmente' isàrejstó tempo ydì ritirare 
lo moneto dii rame diventite ormiti impos­
sibili nbH; ioJtriffiro pel cóiiMmo,, ma pure ' 
per il cattivo gusto di rovinarle con bu-

• ohi, ammapoaturé ed altre storpiature da 
renderle iiideoenti. ^ -n ' , i ,: • ,;!-:;• 
ii'iiw iMiii'ii ijjil,i|jiftàiinl>!Ìlj'i»iffli'ìi'i|iiliwiiiii.«liiiw, 'iii»^ii*^.iiiWniw>nnijHiii . 

'U-1":; dieci ^èiMIttdÉtòènti".,': 
pèP chi vuol costruire un pollaio 

,,; ,Ài}che per chi vuol costruire, un rioo-
véro per il poUariie, esiste un. ieoatogo, 

•• legge.dottata da impresciridtbni hèoossita 
,,,. llsiologionp, e igieniphe,: esse rivestono una 
;,:grandea'tnpórtàn£a'dove si aliey molti 

.polli.e dote pef 'Wvèntura 6er(;e malattie 
, itìfetliVe'sono'afcitu!»i;e a,:fare.,! loro ri-

toriil'.perlò.dlc!., I dieoi; comandamenti sono 
.•/i'Begtìeìiti'.r ;•', ,',';,,•,'•• ?'',•.:;_,;•;• 
; . , It, Sia ;jl;pollaio costruito 'posslbiinente 

" in'legnò, in località' asciutta e bene ao-
roata e loUe^Yato. dal iiyellQ del, suolo dì 

! poco.meho di un t^etro e meiszo di quati-
,,',,,tra-pilastri ..pi(rejdi'.legno,';:adàgia 
'''^olopfìjne-di •pl^ti;àj,..r. •- ^'- , '.],::, •,,•;' 

l i . Abbia "l'ingrèsso, rivolto »; levante e 
, ;munito,dI una aoàléttà^dl legno, a piuoli, 
', npflchè duo •<i!t''5 lipèrSure rivolte l'una a 
',, n\èsì|;p|iornoi' ; • da' tenersi aperta ,spécial'-
.^'inWn'^,.,i:!inve'rnp'i,ié,Craltra:.a settentrione 

"da',aprirslr6St'tttQ,:per; provocare l'entrata 
' , , , iC|'atìaijft 'e3,oo.': ' / .-; ^.•.-..•i •-'• ":;-;^ . ' ' , . ,A' , . ' , ' ' ; 

',,;,i;IIt''.Tutte le laperture,, siano .munì,t,i?, dì 
, .nii,róticplato . cu iil ; di ferro ;pép, iimp^dire 
.'/agliy'atìnlalì rapaci; l'ehiratay nel polb 
. durante l a jiotto.' ^^•::,.i• . 
i IV.^I posatoi, oSsia,,quelle ,assiéeìle ,di 

legnò ' oiio " servono a sòsteiiero gli, ani-
; mali durante ilTÌpospjSi{iino,.,distanti fra 
, .]|oro,i,,non'i,mepp;:<dr.'oro.,'35,, robusti ,e,:in 

, uumerò> itale, 4%, spàtenerejf agòvqlrnente 
tutti i pólli. Si :'sìippli»,,a taijp riguardo,,ohe 

- ' - - - - '-- '--•------ ^ i uno spazio,ih .̂  .ogni, cag,ò,,Jia;. bispjno 
iargliezza "di'pm. àC) Ò piti. 
, Mi. ìjmài p?r la deposizione delle uova, 

siano/muniti-'di. paglia,.in aùtnerp, sufflè 
\ oiéntey''af,faòlle pulitura ed applicata alle 

• pareti, ihtórhe i h JiiPdó" da potersi. : facil­
ménte* leviire: la loro càpìieittì sia pro-

, porzipnalp 'alla grossezza delle galline. ' 
VI.' Per,'d6tòif;tìinftr6^i'àre'a', che,, dovrà 

Hvére un pollàio, si rioorderà.e^'eper ógni 
capo. sotìP..neoesSar'Ì cirbà 1& dtìtì' 
". VII. .gè il pollaio," per'.condizipnl speciali, 

'; devfl pisore costruito In.tauratm'it/.si abbia 
',; l'àvyòrteriza, di, 'farle a pareti, lÌ3CiB,'ac-
;• ciòcche ; nella 'pìcpòie; rugosità prodótto 

dàlia" cttloe" non ariiiidiiip ' microbi ' dàhhpsi 
. 0 insetti .molesti perilppllk'BCie: il soffittò 

' ,8i.£v.pòssibilpiente a.,yoItà ed il. pàyimepto 
' iih'pertheàbilé'.di oemehtp. ' ', 

;';. Vit i . M^evitare che. i l . beòoliime non 
vada "diàpersb,,' óome accade sovente per 
l'abitudine òte hanno questi animali di 

' razzolare, sì ' useranno reóipieriti con *a-
i ; 'perture, ìpiuttostp; limitate, ohe permettano 

ì'enti'ata soì tp to della testa e del eolio, 
, ":\ ' i X . ' t à pulizia yehga praticata spesso 

' allò acppo dì; prevenire le malattie • infet­
tive; còsi, comuni' e- cosi, dannose 'per il , 

,;,). gran'numerò di polli ohe mietono. A fa-
•'" vorirlti'serve molto bene la lisciatura del 

; 'legnò e. la'-eoloritUra,/M' esetnpio, Òblca?"-
' hòli^um bò'nie v'taluhò" ha ./esjjjsritaentato, 

il.quale è colorante, ed.antiséttipo nói me-
• -.'dèslitìo^tempol''?!''""'' :-'""-•''•••:, • ; - •'' .. 

• •'''• X. Per irp.pJlilrne.Vòlìb 40.11::sì vuole,;ab-
<' "'biig,"' 'abitudini "raodàgte,-tìl; ̂ Òòstiiiuìsoà/ un 
, '^arod'},''vàie % 'dirò' si destlìii'tìn pèzzo. :'di 
'"terrena''chiùkò"dà•iiri'TÒtiÒoIatÒ di ili';'di 
V ferro,'* aliò •abtìààtaii&'|)Sì-'impedire l̂ i l'iio-

rusoìta:dei.volatili,•deutrò al quale s^i''ri-
? chiudono l'̂ 'olIiV Devè'-natiir'altnetìta essere 
'.munito'Si.'titttÒ ; il, ci)Jn/bW(i6Ì^.-;àvrià:' pósi 

un' àb'bàveratòiq che'ptì.trA'essere'òòs'trUito 
-da uh rigagnòiettó d'àeijùa!'limpida, lino 

. 0 più recipienti per il cibo, 4uaich6 spianta 
i 'a plòóòlo fusto, una tettoia, 'dell'arena:fìQa/ 
'del la , pólvérp di strada dóve mól to''v'Òlen-

'tìéfi',que'stì ahlmàli si • avvoltolano per 11-
. berarsidtji parassiti, eoo.; tiittò insomma 
'•'ciò. coricorrò a' togliò.fe à qiiestp rePihtp 

il earattére'tì! replusprip. ' ;''• ' : , 

.."" • •;,;,';:'; tA:%EfTiM;ÀN .. 
21 novembre 1494 — Pier Luigi 0«ppOni colla snà 

.. - ...digultosa oliera risposta a,Garlo.VIIIv salva 
..Firenze._ . . , ' , ; ' • ) ' ;';'r. : e, 

22'àovemìiro Ì903--'lltt^luogo a'Eóinà il terzo 
. . Congrosso Nazionale dei Comuni, italiani. ' 
23 nóv'enilH'O 182B — I oiiirbonavi Montanari di 

'Oesona o TargWni di Brescia sono decapi-
:•! tati in Eoma. 

24 novoral)re 18G8 — Pio IX fa decapitare Monti 
e Tognotti. 

25 Bovombi'o 1848 — Pio IX traYestito da servo 
ftiggo a Gaeta. 

26 novembre 1526 — Melerò a Borgoforte il cele­
bro capitano Qiovaiini dallo Bande Nere. 

27 rioYtìmbre 1852 — Nello prigioni dì Mantova, 
muore il patriota P. Muzzl. 

28 novcHiteo 1744 - - rtaoro Cosare Boccarl», l'ou-
;;tóro famoso.dèi «Delitti e delle'porta »r"! ' 

•29 nóvewld'e 1708'-- I: borbottici tJitcldOMò i;rd-; 
pubbUeairf ftotolH CofOiia. 

80 no.Vembre 1847 — A Torino .viene òavloiitóil 
popolo, anolatìte all'lBdlpèafloiisia fl'Itllfji; 

1 dicemteB 18tÒ. -• GatììiitìdlsConflggéi pruBilani 
«..;;•: ;; ttd;;Atitim. „;.; --HvZ'^'A';'-' /"ì:\'?^-k ' 
Ziìlcomtto l85Ì — Hapoleórié terzòi icliiatimto da 

." ' ViétóV litigo, Napùléoii'iill'pl'eeolo, dopo aver 
: giurato fede alla repubblica, di cui ora pro-

Bidente a vita,, d'aoctìfdo coi capi doll'esor-
Cito, f" " colpo di stato, in seguito al qualo 

: Bl fa; proclamare, imperatore, : 
S/dicombre:lè.ft>-::Il doputeio.B.-iutlin,;muori da 

;':.eroe,.suilfj,barricate.. 
4 lUcbmbré 1798 — Muore a Dologna, sua natria, 

il sommo inventore del telegrafo, Luigi 
: Galvani. 

Gitoli afa 6ìttciiìiia 
I l n u o v o S indaco di U d i u e 

Il comm. Domenico JPecìle ha preso pos-
spsso dell'alto ufficio a cui lo. chiamava 
là flduoìa del consiglio comunale. 

Non ci diffondititnp: in. elogi d'occasione 
verse l'Uoi'no snììtó ail'altissimà carica. 
L'elogio glielo hanno fatto i rappresentanti 
popolari in Ponsigiioì dandogli il, loro; una­
nime, suffragio, od anche i: rappresentanti 
.della minoranza negandoglielo. .* 
! Il momento nel quale la confidenza della 
parto popolare e della grande nanggio-
ratìzà' dei cittadini si volse a Luì, ha in 
sé l'eloquenza delle coso. ' 
;: Q.uand0;i un .sindaco, scendeva, quando 
quasi due, mila vptj cittadini, inanifosta-
zione neh' •vistii più', affer'mavnnp la,fede 
di questa oittà' 'helte'Idoe' dòmooratiche, 
;quando Essa veniva sopraffatta dalla opr-
ruzipno, e : dai' preti, 1':indomani dì .uno 
slàncio mirabile di sentimenti che non si 
oanoollanp e ohe vivonp tradizionalinente 
hell'nnima dì 'quésto' popolo, la rappresen­
tanza cittadina si' 'rilevava'virilmente 'e si 
•volgeva a Lui ; ih 'ìLui 'rjponondo Itt' sua 

; flduoìa, sìcui'M che Egli riunisce in sé al-
l'imparziial.ità del magistrato, la, chiarezza 
e l a t e n a o ì a ; dello Idèo^ dempcratìphe, la 
fòrfflbzza del volére e l'attitudine' del­
l' operare. ' '' • ' ' ' ' 
! Mai una elezione di sindaco potè avere 
un signifloato più alto, e ma! uh cittadino 
potè, assumendolo, dare maggioro prova 
di virili propòsiti.- . , . , , ' , ! 
.'• Questo dicono i fatti; Ò dove i fatti par* 
'lario,' non >pu6 la penna goggiungera' se 
non l'espressione .dell'iritimasoddisfazione, 
vedendo quali risposto degno degli avve­
nimenti,, swpianp dare i rupprosontanti 
del pòpPloiidìne^e. • . . >; 

. Le, de l iberaz ión i del la G i u n t a 

Nella sua seduta di ieri" la G-ìuntaÌpreso 
' t ra altre le seguenti deliberazioni: 

Di provvedere all'acquedotto dì Zómpi tta, 
rovinato dalle recenti piene del,Torre, con 
una prima, spesa dì lire 3000;.. .^ . 

dì fii.r inoltre eseguire il ppUaudo tecnico 
dell'impiantò eleltriop comunale. . 

Espresse' poi ì sensi di legittima protesta 
contro i réoentì fatti dolorosi di Innsbruek, 
e in proposito deliberò: • 

I,,di propprre al ponsigllo comunale o.he 
sieno erogate lire 100 «favore deila «Dante 
Alighieri» .sazione dì. Udine; ' 

IL -di delegare, l'assessore dott. Perusini 
a rappresentare .il Comune ài ' convegno 
règiphale .Veneto -che avrà luogo il 18 
dicejntìrèeojjr..a.Yenezia, ; . , : , , . 

: ;GanSéra 'del l i a v o r o 

La OoihitìiSsìònò'esèoutiva 'nella sua se­
duta di ieri deliberò'che l'adunanza delle, 

;setaiuQl.e,si;tenga domani: alle 1 3 | 
.. ;ìnp!iricò.il.fotografo Pjgnat,di oseguii-e 
'5<J fotpgràfly.derpòn^iziò .del.3. no.yembre 
'scdtso, per essÒr,e vendute.a beneiìoio .della 
'Gamera dèi'LaVorò'; ' ' ' ' 
' ' fu nominata una oomfaiB'sione per distri-
buireila somma rimasÈa, dalla;, sottosori-
zipne pro-carcerati.. '• . ' 
• Altra .cpmmiasioi3ie riferirà entro il, 7 
óòrr. circa i titoli dei j'ooncorren'tì al posto 
di segretàrio. ' ': • • ' 
. I f.'f. da'segretàrio Sàvio e Oremese in 

lUuionead uh membro dell'ufficio centralo 
8Ì; presenteranno alla. Giunta per.una ri­
sposta deflniti'va oirpaì promèssi locali per 
lasede della Oamerà del Lavoro. 
• Stabili infine di diramare alla cittadi­
nanza tremila estratti della relazione sul 
forno municipale con invito di votare per 
la sua istìtUziPne' 

Ud ine e Mi lano 
Dalia caduta dei popolari a Milano, i 

nostri olerico-moderati traggono argomenti 
dì analogia i più insensati ; ma l'ora è pro­
pizia, essi credono, e tutto può passare. , 

Invece è proprio i'oppoato. 
Il tempo, quel gran galantuomo! dirà 

lui l'ultima parola, ma intanto, per ohi 
ragiona, ve n'è abbastanza. 

: , Pprphòqiiantp; acpadde a Milano, è in 
antitesi con quahtp accadde a Udine, . 
4 A.Milàno prevalsere gli elementi rivo-; 
luzìpnari, a Udine fureno sempre esolusi 
da ijualunque efficace azione, malgrado 1 
conforti ÌBI 0àynttk4i minse Gompagni, 
dàlia presehiaalìtly -fòrte partito; 
••demooràtiép..'. ;::'',•'..>•';',•.•• v:̂ '-,,,,.,"',•.:• .'::')••"• 

X Milàtìò:p0^"*5ffòtto'̂ dt questo fati», soop- ' 
piaropo ì disordini del settembre (come a 
Vlctìriza, Verona e nelle città^ dominato dai 
preti) a Udine : tranquillità perfetta.. 

Come il toreador fa coti il buon toro 
svogliato e. paóìflco, cosi si provpoò questa 
città con ,u.spita di truppa,, con manifesti 
iagiuripsì, se ne pffeseil senso morale con 
lo spettacolo del raeroimoTiio più sfacciato 
e quésta pitta stette' tranquilla. 

01 Tollero le oariolie di cavalleria •— 
«cose dà pazzi! » — per provocare qual­
che fischio e si potè dal Caffè Nuovo ap­
plaudire la cavalleria che càrioaVa la folla, 
^ impunemente. In qualunque città d'Italia 
avrebbero mandato in frantumi cose e per­
sone ;* questa città stette ancora tranquilla. 

Dòpo ciò vi fu lo scioperò, quando i 
clerico - moderati erano trionfatori ; ma 
sciopero paoifloo ohe fluì in poche óre. 

Dunque è l'inverso di ISIilano. Ossìa qui 
•vi fu un piccolo 98 inveoe che qualche 
cosa ohe assotóìgliasse al settembre del 
J..904 di Milano. Qui vi fd la provocazione, 
la violenza,; l'insulto della prefettura e 
dei reazionari contro la cittadinanza, come 
nel 1898' a Milano è non l'opposto caso 

•del'1904. ' 
. Ma. al di sotto dì tutto questo vi è una 

grande niinchionatura. 
' Si ' ha qui diffuso 'irpregiudìzio del rivo • 
luzionarìsmo. Occhio a voi, udinesi. ! viene 

, la rivoluzione ! —̂- essi dicono, -T- e rìdono 
dì questa'buona gente. 

I pa re r i d i P e r p e t u a 

La Patria del Friuli prendendo atto 
(manop male!) di quanto piitìblioó il Paese 
'di sàbato ; relativamente'al'caso ;Poris8iui 

: e ritirando, cpn. dispiaperp. ai, ma ritirafndp 
le corna del ' dìiemrhà, posto pliV volte in 
gl'assetto ai suoi'lattorì, coglie Poooàsipne 
per dai:eì dei, consigli sul, tìipdo di pole­
mizzare. Ah, si, il pulpito, non po.trpbbe 
essere più autorevole. ' 
. Noi siamo convinti ohe lo npsfcre pole­

miche ^accolgano qualche effetto, solo per­
ché le dooùmentiafao spoeialmonto con gli 
scrìtti degli avversari. 

E se'lai,documentazione riesce di sapor 
acre, liè là colpa, né il meritò sono nostri. 

Corjio, per I iipstri, cari avversari, sa­
rebbe più cpihodo che seguissimo Un altro 
sistema; per esempio, c(u6lio suggerito 
dall'on. Solimbergo nella sua ultitna epi­
stola,. cioè.: dimenticare. Dimenticare ia 
lettera dliSohiavì. del 1886, le polemiche 
dal Oiornale di Udine e del Ffiuli di allora, 
i vóti dati in Parlamentò ecc. eoo. 

•Questo dovremmo far noi secondòi santi 
precetti dì lor signori ed ì pareri dì Per­
petua.^— Lor signori ed,i loro giornali, 
.invece, no. — Ad essi deve essere incon­
trastato il diritto delle, più perfido ,ma,li-
gnità sili conto degli amici nPstrì :'noi, per 
esempio, commettiamo na cHnen /«««e ri­
cordando l'indirizzo del sen. dì Prampero 
a Francesco Giuseppe, mentre essi possono 
per un. lungo ppriodo e dopo qualsiasi liqui­
dazione del fatti, mps.trìfioare ì discorsi di 
Girardini per la, riduzione del dazio sui 
gi-arii 'con' l'andata di 'TPdeschìni a Trieste, 
il'comizio idei ferrovieri per la nazionaliz-
zazipnc.dèllo ferrovìe, col saluto dello stesso 

, confer.enziere Todeschlni a Girardini per 
fare di queì|t'ultimo una specie dì..,, sen. 
dì Pramporò ! Non importa'ohe la demo­
crazia 'triestina saluti Glrardiùientusìaati-
oamehte da Trieste e'qui ; non importa, 
che egli parli commemorando-Oberdan a 
'Éomae sia.acclamato..,. Girardini «offendè; 
i vostri .sefltiipenti» di italiani, st^nipano 
i giornali ed i manifesti di « lor; sjgnPrì »... 
'Prampero,, facendo' quello che' feop, no. : 
• E potrètìììlo riempire il'giornale di ri­
cordi e dìistruttivì confronti. Ma in. Patria 
del Frìttli. poHa, un, es&mpìo della nostra 
perfidia. . 

Nel passato numero pubblicammo un 
brano d'articolo del Corriere della sera, sotto 
il titolo, nostro, li aucchionismo diplomatico. 
Ini queir artipolo si' deplora l'inferiorità 
della nostra diplomazia a Costantinopoli 
.in confronto di quella di altre nazioni. La 
Patria del M'iuli'òl vide una inaliisia contro... 
Solimbergo, perchè, in queli articolo si 
parla.... dell'ambasciatore di Oostaatinópoli 
e del Console di Monastir. 

Ma è cosi intaccabile il Solimbergo in 
fatto dì suóchionismo ohe anche riportando 
articoli del Corriere della Sera ohe parlano 
deU'arabasciatore dì Costantinopoli e del 
console di Monastir, si debba pensare a 
luì ? — Cattivo servìzio che gli rende il 
giornale di Giacomelli I 

Dunque la Patria del Friuli si risparmi 
i suoi pareri di. Perpetua e pensi ai oasi 
suoi e dei colleghì suoi Qiornale di Udine 

e Crooiato mp(}elli, come lei, dì buona fedo 
è di correttezza giornalisl;ica. 

QH inconso lab i l i 
llj;pmì)ó:idì Milano^ sprive un articolo 

sulla caduta di Girardini (a Udine, articolo 
'ch&;;fu;rlpòi^iiatò dal FiHuU, majpheihpi , 
;hòtt riportiamo. Esso ih', ógni ittPdp óra, 
'tale da ; HPnypPter: se non-onorare- il, coh^. 
Cittadino per quello che fece e ohe ora; 
non può pffi fare. , . , ; . ; , „ ; , : 

Nossignori I anche questo osso resta loro; 
in gola 6 buttano fuori dal Qiornale di 
Udine uh articolo che dice tutto nel suo, 
tìtolo ; Jnoonnolahilì, 

Se la.piglitìò cor 2'e»ipo,:se tanto'dlapla-
06 a lor signori I 

L'amarezza.ohe li attrista nella 'vitto-
ria> non sorge tanto dagli lìrtiooli del 
Tempo e dì altri giornali e neanche dalle 
ràanifest/izioni pubbliche, n'ia prima di 
tutto dalla coscienza che senza le corru­
zioni, senza le imposizioni, sènza il prefetto, 
non avrebbero avuiio cinquecento voti in 
tUtto.il'collegio. Per questo li tiirbatìo e 
le attestazioni della stampa e quelle del 
pubblico sentimento. . 

Ma ohe ci possiamo noi? 
Il Giornale di Udine ci, dovrebbe cono­

scere abbastanza per sapere se abbiamo 
bisogno dì Consolazioni. • 

A p r o p o s i t o d i M a s s o n e r i a 

Il Crociato si fa fare, questa domanda: 
« I popolari hanno tanto gridato contro 

Solimbergo, mfl«8one; sì potrebbe ora sa­
pere se,il. nuovo egregio sindaco oomm. 
Domenico Peoile sia massone ? Egli, cpme 
Solimbergo, sarebbe dìspoàto a ùha franoa 
ed esplicita negati-va?;-r Domando questo,, 
perchè.,.,: la Ipggia mftsspuioa è sita pro­
prio nei locali, Peoile ». 
• Senza esser àiitòrlazatl dal comm: Peoile, 
pssorviàmp semplipomente. queste: Che 
nella recente lotta pplitioa i massoni udi­
nési erano a braccétto' bòi preti (oh bella !) 
prò I candidatura Solimbergo, mentre il 
.ppmm. peoile sostenue.toto.corde,la oandì-
'dàiura democratica. "' 

' • • ' • * ' ' • • • ' ' • • ' * ' * * 
Del, restò nelle ultime elezioni politiche 

s'è gejieralizzato: in tutta, Italia l'accordo 
tra plericali e mosseni.. Diffattì a Parma 
il notò'Emilio Faelli direttore del Fracassa 
chiese ed ottenne l'appoggio dei preti od 
anzi è stata pubblicata, una lettera in 
cui egli ringrazia un parroco di Roma 
dell'appoggio datogli e .promette di con­
traccambiare piii che con parole con opere 
degtte. Che più ! fi gran maestro Ettore 
Ferrari diramò una circolare a Mantova 
in cui pregava ì fratelli a sostenere il 
Mantovani appoggiato. dai prèti, contro il 
socialista Dugoni. 

I b u o n i e d i t r i s t i 
Per tutta risposta al nostro artìcolo p. p. 

numero dal titoio' «i buoni ed i tristi-i: il 
Orociato riporta le parole di Emilio Faelli 
il Gimone del i'Vacassa ohe ragiona su 
per giù pome lui, e chiama il Faelli nostro 
compagno di fede. : 

Noi dipiàmò soltanto questo ; o ìvérgp-
gneremmo d'esser i della fede di Emilio 
Faelli,'.'mentre lo troviamo perfettamente 
a posto in compagnia, del Crociato. . 

Tricorno e triangolo.... Crucis obstringa-
mur amore! 

L a R e v o c a del « N o n E x p e d i t » 
è tale fatto nazionale che interessa tutti 
gli studiosi dì qualsiasi scuola e partito. 

L'argomentp complepso. inerita d i essere 
approfondito, e a questo fine nulla d ime-
glie che raccogliere in volume 1 vari ap­
prezzamenti di uomini, politici e giornali 
-T̂  : sopratuttp della, parte più da v.ipine 
Interessata -r- i quali hanno irattato' du-

' ràhte le uitlmè eiezioni del divièto pon-
t i f l o i o . ; , , • • • • . ' , . > , " • • • : . ; • ; • • • . . • . • ' • 

. pttì.rap divisamente quindi ci. pare quello 
della Libreria Sociale' (Milano, Vìa Letìtà-
sip, 3) la quale sta praparando un volu­
me di oltre 300 .pagine, ohe, uscirà in di­
cembre,, e 'verrà lanciato contemporanea­
mente, nelle tre lingue, a Parigi, Londra e 
Vienna.. ; 

Ne parleremo più distesamente, appena 
avremo ' sott'ooohio l'importante pubbliòa-
zìone. Intanto ohi intende prenotarsi man­
di il proprio biglietto da vìsita alla.Libre­
ria Sociale. . 

II Ci rcolo T r e n t i n o 

ha pubblicato un numero unico (ohe si 
vende a 5 centesimi) scritto da i suo pre­
sidente Ottone Brentari, per indicare, a 
proposito dei fatti d'Innsbruok,, quali sono 
i doveri degli Italiani verso il Ti'entino e 
la Venezia Giulia. Lo stesso Circolo ci 
prega dì annunciare che le offerte per il 
monumento a Clementine Vannetti a Ro­
vereto, oltre che presso il signor Arnal­
do Zeni (Corso P. Vittoria, 36) si ricevono 
anche nel negozio del signor Claudio Zec­
chini, Galleria Vittorio Emanuele. 

PRIMA FABBRICA ITALIANA DI ZOCCOLI 

http://tUtto.il'


I discorsi della Cororia 
L'origino di questi disboral risale ; ai 

tempi di re Pipino. Pare ohe da iiUbrn 
cpminpiassè ànoho il dilettevole giuipoo di 
pipino 0 còrBria. ^''':.À 

Tiri;ministro fliil disoórsoe il.réìò^le^ge, 
àlla-'liresàiiza dei sìjgnori doputtitio sigìiofl 
seaàforl. = '••:;'.;,' - •,, ;;-̂ •'•"^^ 

La carattéWatiOa principale di quésti 
•doniponimoiiti osjiggi di lotturit, è che non" 
sl{debba liafti; fare qusUo ohe si dice e Ohe 
non si dica quello che si farà. -—BseroiKio 
d'innegabile effloaoia per la formazione del 
carattere dei Cittadini. 

Esemplò! nel penultimo discorso dal re 
attuale tenutosi nel 20 febbraio 1902, t i 
erano queste esplicite dichiarazioni r 

« Sempre nel cattipo delle giuridioJié di­
scipline, il mio governo vi proporrà di 
temperare, in armonia col diritto' oottiune 
dello altro nazionij l'ideale princìpio della 
indissolubilità 'del matrimonio civile. (Ap­
plausi)". 

«Nelle relazioni : fra Io' stato e ia'clijesa, 
il mio governo intende mantenere stret­
tamente la separazione déirordino.: civile 
dall'ordine spirituale {applausi); onoravo il 
clero, ma contenerlo nel limiti ilei santuario 
(op̂ /aM,«'); portare alla religione ed alla 
lloertà di cosciènza il più illimitato rispetto, 
ma serbare inflessibilmente incolumi le 
prerogative della potestà civile, ì diritti 
della sovranità, nazionale {mm e prolungati 

.applausi)". 
Ora i. giornali clericali si Compiacpipno 

che, di tutta questa roba che ha strappato 
gli applausi appenai-tre anni.fa agli stessi 
senatori e deputati, non si sia fatto conno 
nel discorso del 30 ù, s. — Ed hanno 

..̂ 'ragione., '"̂  • • ' • • ' • •'' •'':' 
Il pretesco organo la Vera Roma com­

mentando il discorso ..delia corona, dico : 
«Siamo lieti ohe in esso iipnsi parli aifntto 
della politica .ecolesjastioa o questo silenzio 
ci sembra il più irapbrtante del' discórso. » 

Ma non e'è dubljio I, , , ' : : , :: 
Proprio... come ni tempi di re,Pipino! 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Lt' ìnGidectte De flsaf ta 
(Seduta del 1 dicembre) 

, Chiuso è l'appello nominai ; già invano 
il segretario lo rinnova, e siede, 
ed al suo cenno il Mg Usoier, pian piano 
con l'urna colma'e chiusa a lui sen riede. 

Ed ecco allora Capitar si vede 
com'uom che ha fretta, con la carta in mano, 
e ristarsi, com'uom che non ci crede, 
il deputato di Fraforeano. .' 

Ride il Consesso. E il Conte: - Io non sapoa 
ohe l'urna senza me fosse oberata ; 
sebbene, a dir lo ver, lodo l'idea. 

Perchè nel mio Collègio ribolmata 
l'urna s'io veder volli, si ohiedoa 
ognor da me la carta.... anteoìpatata. 

lìigoletto. 

Il libretto personale s'arsitario 
. NoU'accoiitnarsi dolio questioni Boeiali, ohe tutl:o 
coutui'bano il mondo civile,: o.lo mfliitorjg'ono ia 
istato continuo di latente l'tvólùssloiie, desta una 
corta mcravig-iia il l'atto, che Sociologi e statisti 
prestino tanta piccola attenKÌone ad una scienza, 
che s'addentella così strettamente con tutti ì prò-
blomi sociali, cioó ail'Ig'iene. 

L'ig-leno, inentro da un lato cura, o procura, 
tutti i, mezzi atti; a combattere ì morbi Infettivi 
dl£fa6ibili, 0 s'oppone a tutte quelle ooudiaionl, 
che attivano la loro deleteria influenza, si propone, 
dei flui..molto ;più larghi, xhe, esuberando dal 
campo ì sanitario, invadono .0 compenetrauo com­
pletamente quello economico privato e sociale. 

, Il miglioramento delle coudÌ2Ìonl igieniche di 
un .paese, o, di una popolazione porta ad Una dimi­
nuzione numerica delle malattìe, e,della loro du­
rata, ad Tih aumento di'attività e potenzialità di 

' lavoro sia'psichlco sia materiale, ad uh incremento 
dell'economia generalo e particolare, e, con un 
prolungamento,dei periodi di saluto IndtvidualOj 
ad nu maggior piacere nella vita, ad un senso di 
migliore benessoro, ed a una diminuzione di tutto 
quelle cause, cho attualmente ci rendono cosi ecr 
citabili, e cosi pronti allo lotto fratricide più o 
meno palesi e cruente. . 

E' cosi che la Società progredì, progredisco e 
progredirà in seguito. L'aumento dei salari, la 
dimiuuzioiiB dello ore di lavoro, i risanamouti doi 
torroni e dell'abitato, strappati ad oncia ad oncia 
dalla Società, per sua natura conservatrice, non 
portano so non,ad un miglioramonto igienico in­
dividualo e comune. 

Il giorno, quando l'individuo,non saprà più elio 
cosa sleno la fatica, l'abitare case privo d'aria, 
dì luco e di sole, con un alimento insuRiciente, 0 
con la preoccupazione couti,uua dell'avvenire, tutti 
questi, (?e.si£?era^a non mone sentiti ed espressi 
dagli igienisti, cho dai più Illuminati comunardi, 
la questione socialo sarà risolta, o quella umana, 
nei limiti del possibile, attenuata. 

Cortamente: la via da percorrerò verso tale 
rosea mota sarà, comò quella del paradiso, lunga 
e disagiata *, e lo sarà ancora più in quanto sotto 
taluni punti di vista l'Igiene è tuttora bambina. 

So ha fatti, porvoro, grandi progressi nello 
studio di vari dei suol elementi basali, ben poclii 
no lia invece raggiunti In rapporto alla vita uma­
na, 0 delia umana società, perchè sempre le man­
carono quello serie basi di studio, ohe solo pos­

sono ossorle fornite dalla conoscenza di larglils-
sime atatistìcho, d'ondò sia postillilo il_ dosumoro 
coti: asàttozza lo •Intlnenze, cho, nache a lungo 

: andare, lo avariata coudizioni delln vita; sqoliuo 
épiogftno sul diversi tipi: umani.- ', ' -; 

A rlmodiaro a questa dailcienza dell'Iglonò mo­
derna, 0 con vori .altri scopi IndlvldualieBOOiaU, 
morali od eèoiióniloi, é comparsa noa': lia giittrl, 
•pél opetjt. ai utt;;glovàne.,»ncdico, di Vènssilfti 11 
dòtt. .Qittlio eftyft«ìsa«l una. piiBbllctooilÈi fdoUS 
più altn''làportanzaclvliOi ohe'noi ci ftii'oirto ob­
bligo di praaontaro eoa sàcoossivi artlooM sot|o.i 
prlnoipttll tìpisttl ' al nostri Lettori! il. tibrótto 
personale sanitario. 

In vohdlta presso i F.lU ToSoUtii;. Udine. —Si;: 
apodlscono vèrso IJI 1.— franchi di posta. -, 

Gl'introiti del Dazio 

Gli introiti ,Daziò consumo del mése di 
novembre 1904 ammonta­
rono, a . . . . . , . L. T6199.73 

Quelli del novembre scorso : 
anno furono di . ,. . . . a ,76586,88; 

Quindi meno :L. &$bM 

Gli introiti a tutto novembre 

1904 furono di . ^ . . L. m936.'Z6 

Idem Idem ,1903 : » 768928,23 
Qiiindi meno L. 

ti'introito delta tassasulla fab^. 
bricazione acque gasose nel 

38988.48 

346.86 mesedinovembreig04fudi L. 
Quello della tassa sugli spet­

tacoli e. trattenimenti pub­
blici fu di . . . . . • . » 310.03 

Totale L. 665.88 

Le, contravvenzioni constatate nel mese 
di novembre 1904 furono,28. 

• • •»»»»»»»f »••»»»•»•»,»»••»•»»»•» 

; GEMMA CAIMMI 
ha interpretato, questa.; settimana, super­
bamente ì'Aiglm di Edmondo Itostnnd, od 
ha chiuso il breve corso di rappresenta­
zioni con 1 llomaneenchi dello stesso poeta 
francese, satirunl romanticismo passionale 
delle sdilinquentesi signorine da .matri-
Bflonio. ; • 

Ci duole di non aver potuto gódero'jjiù" 
a lungo dello squisito godimento intellet­
tuale,ohe la scolta" compagnia, di cui era 
vera gemma artistica la Caimml od offl-
caoi artisti io Zpncada, il Dondiui, 11 
Bracci, ci procurava. Speriamo noll'a rive­
derci tra breve. 

FATIMA MIRIS 

si rìpresenta questa sera al.Minerva, con 
un ampio programma di trasformismo e 
un,bel repertorio , di canzonette da cafè-
ahantant. ., 

Sarà, senza dubbio, una pienona. 

Teatro Vittorio Emanuele 

V uìtima del Mgoletto ohe segui dome­
nica, fu un vero trionfo per gli esecutori 
del Sublime spartito verdiano. Il teatro 
rigurgitava, di spettatori. 

Attendiamo che l'intraprendente pro­
prietario ci ammanisca in breve uno spet­
tacolo degno del primo, certo che il fa­
vore del pubblico non gli potrà niai.man­
care. ' 

P rogramma musicale 
ohe la Banda dì Cavalleria (24°) eseguirà 
domani dalle ore 14 alle 15'30 sotto, la 
Loggia Municipale : 
l.Maroifl - Ideale Santi 
2. Sinfonia.- I granatieri "Valente 
3. Galoppo - Bioioletta Burgmein 
.4. Atto W-Trova to re Verdi 
5' Boston -Cari ricordi , Capuzzo 
6. Marcia - Vildobona . Homzàh, 

Il prezzo del pattie 
;Pra le città ;italiane, Catania è quella 

dove il pane si vende più a buon mercato 
e quésto perchè, in .quella città, la munici--
pàlizzazion'e dei panifici è compiuta ed ha 
dato i frutti ohe i fautori di questa ardita 
riforma si ripromettevano. 

Ecco quale è il prezzo del pane In alcune 
città d'Italia. 

Pane di 1.» 2.» 3.» 
Genova 0.45 0.40 0.35 
Bologna 0.45 0.40 0.35 
Belluno 0.44 0.42 0.36 
Ancona 0.40 0.35 0.30 
Vicenza 0.42 0.38 _— 
Padova 0.46 0.87 
Sassari 0.45 0.40 0.35 
Messina 0.40 0.36 0.32 
Macerata 0.50 0.40 , 
Alessandria 0.40 0.36 0.35 
Massa 0.45 0.33 0.31 

A Catania invjaoe il pane si paga cente­
simi 20, 22 0 30, tranne quello di lusso 
ohe costa 40 centesimi. 

Queste cifre possono anche servire di 
commento alla circolare diretta giorni sono 
dal ministrg dell'Interno ai prefetti del 
regno intorno all'aumento del prezzo del 
pane. 

Bqmaj 3 ora... prò tioUe 

Partóeipate magistrati Corte ^p{»éllo di 

Genova mia iipmina qiiestorO: Òatnerà de­

putati. •••\: '•'••"• •'••̂ '̂  ,.;:'•;•''•,.':•''--.; .*=:;:;.'"••• .'̂  
De Asàfia. 

• ; ; V • . « . . . . , . ; • • • ' • • • • 

Arba, 3 Óra.,, prò eia 
' Lieto mia candidatura Gàraera commer-, 

èiJ progovi partebipaiiaunagistràti Triliu-

nale .Pordenone^ So eletto, riserveronimi 

róparto arbitrati, , 
Gav, Antonio Fàelli. 

UFFICIO DELLO STATO GiVlLEv 
Bollettino settim. dal 27 Nov. ai 8: Dio.: 

• • , , Nmclle 

Nati vivi maBolù ì fommlnó 10. 
» , morti » — » . , 2 

Esposti » 1 » .—-
• ' Totale N, 20 

PuìibUcatiioni di matrimonio ' ' ' 
Giovanni Mlconl pensionato coli Filomena Wiiocco 
casalinga — Antonio Oressan facchino con Maria 
Bossi serva — Luigi Moncghini negoziante con 
Camilla Desidera casalinga. , 

Matrimoni 
Pietro Fontanini falegniimo aon Toinasa Collo 

casalinga — Glo. Batta ' PoresOttl fornaciaio con 
Maria Adami serva — Iginio Pertoldl óporalo di 
ferriera con Hosa Modotto tessitrice — Romolo Laul 
cocchiere con yirginla l'avOrb casalinga — Vlu-
aenzO Pignatttro maresciallo di cavalleria con Rosa 
Tosollal agiata — Giuseppa Blccl impiegato prl-; 
vate con Speranza Sellò caSalliiga. 

Morti a domicUio 
Don Biagio Fodrigo fa Giuseppa d'anni 80 ca­

nonico — Umberto Piccoli di Egidio di mOsl 7 e 
giorni 7 — Olga Salimbeni di Achilia di mosi 10 
0 giorni 23 — Antonio Dell'Osto fu Giacomo di 
anni 74 possidente — Maria Spangaro-Catarossi 
fu 6io. IMarla d'anni 7G casalinga — Anna Forrant-
Boga fn Gio. Batta d'anni 44,casalinga — Italo-
Bruno, Micholuttl di Qio^ Batta d'anitf 7 scolaro 
— Rosa Malacroda-Qattoll fu Antonio d'anni 73 
«.iBBliiiga — Sebastiano: Sartori fu Angolo d'ouni 
75 agricoltore. :' '. . 

Morti fisW Ospitale Civili r . ' 

Biagio Traino di Doinonioo d'anni 25 opornio 
— Teresa Oautoni-Zara fa Valentino d'anni 7S 
casalinga — Alberto Soubla di Luigi d'anni 20 
agricoltoro — Luigia Bcrtolla-Mloossa fu Antonio 
d'anni 40 oontatlina — Carlo Fautohl fu Girolamo 
d'anni f)7 caffettiere. 

Morti nel Manicomio Provinciale 
Glo. Batta Deganuttl di Giuseppe d'anni 47 agri­
coltoro. . 

Totale N. 16 
dei quali 5 non appartenenti al Coniuna di. Udine. 

La tassa suirignoranza 
(Telegramma della:Ditta editrice) 

Estrazione di Venezia del 3 dicembre 1904. 

m 
' GIOVANNI OLIVA goronto roeponsublló 

Udine, Tipò'grafla,TosòIini:& Jacob. , 

Tutti rioelai! 
CoU'acquisto anche di;una sola obbligaziono dal 

Prestito Kiovdinato a Premi Bevilacqua La Masa 
che col 30 Dicembre prossimo e nella successivo 
estrazioni concorre a premi di L. 50,00,0, 80.000, 
1,500 ecc., ecc., oltre al sicuro rimborsò garantito 
di ogni titolo in Lira dicci. 
' I pagamenti dei premi e. rimborsi sono fatti-

dalia Banca d'Italia ed il prestito 6 uno dei mi­
gliori por garanzia e conveulenza. 

Le obbligazioni per quanto in tempo, si ren­
dono a Lire 9. cadauna franco di porto. 10 obbli­
gazioni Lire 86.: 

Spedire vaglia prontamente alla agenzia dol-
rt l t ì lo I la via Lecco, Milano.• : ;' 

Si cambiano o si rimborsano io vocchia obbli­
gazioni Barletta di cui 11.pagamento da parte del 
Oomiiuo ó sospeso. 

MALATTIE VENEREE 
Si guarisco radicalmente con i rinomati modi-

cinali Costanzl. Dirigersi alle buono farmacie o 
all' inventore A, Costunzi, Mergellina 4, Napoli. 

ACQUA di PETANZ 
eminentemente preservatrlce della salute 

dal Ministero Ungherese brevettata Lft 
SALUTiftHE; 200 Certifloati puramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Carlo 
Saglione medico del defunto Ro Umiierto I 
— uno del comm. 0. Quirico medico di 
S, M. VIHorlo E m a n u e l e HI — uno del 
cav. Gius. Lapponi medico di S . S . Leone 
XIII — uno de! prof. comm. Guido Baccelli, 
direttore della Cllnica Generale di Roma 
ed ex Ministro della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A. V. RADDO 
- - Udine. 

liapprosentato dalla Ditta ANBEt-O FA-
BRIS — UDINE. 

pSTJRfflGIlEpiHtìRtTRiLl 
;;^ SI;: guarisooitó radiftalmetìié qótt i aòll 
'C,dnleili': 'Co'atórisl, ;; Ivitando ' l'uso' .delle 
peWcoloHisslmo ,- candeiette,. -Demandarli 
aUo buone farmaoie 0 all'inventore A» Co» 
«tOnaeli Mergellina 4 Napoli,. . ; . ; 

rERROGllNArgJSLERI 

NOCERA-UMBRA 
(SORGENTE ANI»ELICA)>> 

; /4: e 'àtu.à:}/:Miin: 6nM^ 

UNICA FABBRICA 

Mobili IB ferro ed Insepe Yerniciati a Fnoco 
CASA rAlMDATA NEL 1B68 

SANfi PALLA VENEZIA 
UDINE - Via Aqullela, 29 ; 

VENlEZIÀ - S. ftfloétirto - Calle tìei Orlato, 2210 

S p e o l a l i t è , ., 
yorhiol I Fuooo di Branrfo Durala 

SI WSCaSO OSPÈdi-~C0ll81ll • 

: 8 tavoli |er;*c 
Si esegui-: 

soono elastici 
di qualsiasi 
mìrura, rete 
metalioa e a 
moUespirale 

Prezzi da non temere concorrenza 

SOCIETÀ ITALIANA 

FemCOBflLLI-PfiEMKl 
Esposizione permanente dei regali 

iti U D I N E Via Mercerie N. 6 

I regali sono dati a scelta 
Per la collezione dei Francobolli 

Premio non ò fissato alcun limite di 
tempo. 

Koii s'iiiipswls tlnlsra itmm 
rioorrata 

all'INSUPERABILI 
: TIlJTUtìA. ISTANTANHA 

Pnmlstà Don Msiltglla d'Oro all'leiw. cami, 
dlHoiMlBBi ' ^ ^ 

ÙUzItig $ggilwiUl9.ii||WK 
MvmSB ,» 

|!lti«i|fc,li?Wgll«.S.3-S.l 
lattdilJU»ot 

.. ,-, . j , . , „ , . - ,„ , - — , -,. - ..jnl4oloooioro, 
I llqalao colorato In brano • aon oontooaonD 

I aitati! e •lirt: lall d'ameitto q % (Mot», di 
«TQIula, di rom^ di oadmlof nd «Itlo «oatÙM 
Inontli ooolT». 

ftàtM, u «muto lOOt. 
asinltM 

itot a. tiiiUiiM 
Depòsito presso 11 Signor 

LODOVICO RE 
PariMolilore — Via Oanlala Manin — Udina 

MoTimento Piroscafi della N. G. I. e Veloce 
(vedi avviso In quarta pagina) 

Chronos - Migone 

E' or ora uscito questo Almanacco pro­
fumato, delizia specialmente delle signoro 
e delle signorino, che oltre al raro pregio 
del gradevolissimo profumo, contiene arti­
stiche splendidissime incisioni. 

IN LEGNO DI ITALICO PIVA = UDINE 



# ' # ' # Avvi lecMe in 3' m fflodicissim 
S t r S C X T O XL 

^ JVIIGONE 
L'almanacco Pfofuiato-Disinfettante per'Portafogli'di IIGONE e 

Qjiqsto .almanacco dio vlono pnWiUcitto ila molti anni ed al quale sono dedicalo tntto 
lo mt(j-llorji,attciizion), è'pi'tìfevlto <lnt veri coliosidtori. l'ei- 1 iirogl arti.'jliol'di cui ò dotato, 
por il prófnmo dnreyolo por pli'i di mi unno e elio comunica ag'U oKKCttl con cui viene a 
contatto, Jioi; lo notjsstó ,itttll elio 09S0 ctìtJtiontì, Il OHRONOS-JtItìONG * il più gentile 
omaggio p6r Signore ó Sigborìnd, por.CtìUìslati, por Coniinerclauti, Industriali, Professio­
nisti o por (inaluntiuo altro ceto di persone. Esso si presta aaia! in occasiono di fausto ricor­
renze o per lo feste d! Natalo o Capo d'anno. Il CflUOWS-ÌIUWONB yiono conservato 
{jeloflanicnto avendo per eltì il pregio di ftnrlcordo duraturo. Il C Ì I K O N O S - M I G O S K 1005 
contiene llni.Mime od artistiche iuci.tloiii, W unall rnpprc.-^evtauo ; 

K J J M H j l k S]I!iàSili'Bòffl8iiiòi, k j i , Misii, HHOÉÌÌ, Sionài, ImA Sikts^K 

È "uscito" pé irìLÌEMA ̂ iGÒNf i p l r ; ; S ! & : s ^ 
g'uaggjo'del floiil pjii CDUosclt}tl,,con versi e. figure., ttUe{>'oi,'ifl)e a (jolori. 

Il 0IIK0NO,S-BIIGONÌl?riÌ WÌ»lBAlÌÀ"-'MieÒNI!':19pB raslano.L. 0 . « 0 ' l a copia, 
più centosiroilO per la spedizione.,L. S i a dozzina franche, di porto. H CITKONOS od 11 
IfliOKEAIiIA ai spediscono tutto e due por L. JL franche dj,'porto. — Si accettano in paga­
mento anche'francobolli. — Si vendono da tutti J Cartolai ' Frofumioi'I - Chinc'agticri. 

Dtpoaiio Generale da MlSOfSE' é ' t j . ' i ' t l a T o r i n o , l a - MILaSSO. 

LA BELLEZZA 

Specialità d) 

A:MI60NE&CUIÌIÌ 
CHININA-MIGONE è ia migliore delle 

acquo igìonlbho per luviiro là totin, toBlioro 
la forfora, arrestare imiHcdiatamcnte la caduta e 
lo scolorimento del cnpollì o della linrha od r\RO. 
volare lo sviluppo. SI vende in fiale da L. I«S!S, 
2 , 3 . 9 0 , S, e Q30 . Più cent. 80 por pacco postale. 

TINTURA ITALIANA-FSIGONE imt^n-
t a n c a («« eoi flacone) — Por tìngerò Immodi i-
taoioate i capelli o la barba boa fuciliti o spe­
ditezza. ~ Oosla i . l.EQ la flrtla; Più cent. 26 
per la spedizione, 8 iialo por L. 4.B© e G fiale 
por L. 8 ftanolio di porlo. 

ANTlCANIZiE-ilSONE, Di soave prò. 
funno, servo per ridonare, in poco ieiii,io alla 
barba od ai onpclli bianchi od ii>di'l;ullti, il co-
tote, la bollcziito ia vìtnlità deila prima{(ioviuozim, 
senza mncchiaro iiù ia blunch''ria, nii la pelle. — 
Costa L. & la haittglin, por la a)icdiaione Cout. 80. 
2 bottiglie por L. B o il 'bottiglio por \i. 'J3 
franche di porto. 

e CONSERVAZIONE 

1 . Premiati 
colle plh alto oiioriflceiiao 
accordato alla protiimorla. 

Acqua innocua» cho i 
diV ftila cajtigliatura un impareggiabile colore 
biondo o«o, tanto rlcevcato od apprezzato nei | 
bamhitìi o noUo Bignore, — Costa L> 4 Infiala; 
Vìa cent, SO lìQv' la spedizione, 2 bottiglie per ; 
L, 8 0 B bottiglie per L. Il franche dì porto. 

FETTINE DISTRIBUTORE c o n sfii*-
feaSoa» pef fjpnudovo da solo, omogeneamente 0 
pi'i- benG( Hui cnpolli 0 la'barba, (jualnnquo acqua I 
odorifera, 0 tintura, senza macchiare né ìa bìan- ' 
eherìn, nò la pelle, con grande 'economia del li­
quido iiiipicgafo, Co8taL.4conacae8eort, Aggiun­
galo tent, 2Ò'pér la BpediKiono a ntezzo posta. 

TmiOlìA iilLANESE-iaiGONE por-
^«SBOEsaÈoi ìaiRiBiiftaBBea» — (^In tre fiale), — 
Por ttJìgero subitjutjeiito i ciipclli e la barba di 
un boi biondo, cantano o nero. E' di certo e 
pronto ofl'L'tto. — Costa, L, 4 la scatola^ per la ! 
fspfdiziono aggiungere cent. 80. 2 scatole per L. 8 ! 
e S scatole por L. fil franche diporto. 

I éUdtlattrai-U^oH «I v o n d o n o pr«B»o J M c g o i l a n t i d i P r o f u m e r i e . Deposito Oenerate d̂ t IVllGQHE A 0 , -
Vln Torino, i2 - {VIILABIO. — Fnhbrlon di P r o r u m o r ì n , S n p a n h a Art ìool i pop In T o l e t t a e dì Chlnoa-
gììorìa per Formilo!s t i , Droghieri,,0)ti)ioii[]UQf'), Prof i imiof l . ^arruoohiqi^), B a z a r . ' 

Zia gi:^ip.d^! spop@3;ta d@l s e c o l o 

insirpeFabìÌel,Hgeflfiratorè dèi'sangue e'ionico dei nervi • 
Kjll metodo del prof. Brown Séqnard di Parigi, Toalizzuto ooinplotàmento senza , 

p iniezioni, riuvigorisoo o prolunga la Vita,'aA forza e 'ealu'to. — tfnieo rimedio por 
a provouifo 0 curaro l'apoplessìa." ', ' > ' 
I ' Siaiiiiioittnio eisimico.-.'Opt!. i^ALESa -FIHENZE 
^ ' nrntli. otiiiHcoll' o ci^usum por corrSNiioiiiGoiiKu 
% S9«tooej«s«iio- i i 3 io i3LCl i*» l© — -csiP-ffetto - mc i t* i>c»-« - ig ;Uo i so g 
P " VBNDESr IN TiÙMK W l'AliliACIE DEL MONDO . ' Q 
f Jj' Iperìnotma è preparata seoonào la furmueopea u/llmale del regno ' " ^ 

linee celeri da GENOVA, per'BUE!^08-AYRES - iOMTE-i 
VIDEO . NEW-YORK - BRASILE e CENTRO AiEeiCA^ 

Servizio postale SETTIMANALE dello Compagnie 
NavigaZ'. Gen. Italiana «:Là Veloce» 
Soolefi riiinllo Florio a Rdliailliio. •• Soolstà ILillaits di Narigaitaia 

Cap. 8oe. L,'6O,MO.0ffl ,' . , . a «aporo 
fiesso 8 fmto L. 33,O0a.OfJO Cat. mmo e mille L. il.000.80 

Por NEW-YORK Ofllli MartéA da QEfiOVA 
ed ogni Ohvedì da NAPOLI ' 

da UDINE la tìomtìnioa ore 17 (S, pom.) 

i) 

Linee Postali Italiane 

Per iONTEVIDEO e BllèsÒS - AYRES . 
ogni QioMì da -GENOVA 

da UD.tNE il lk|arte'dl.oró 17 (S pom.) 

,., RAPPRESENTANZA SOCIALE . 
Telefono 2-34 UDSHE - 94 via Aquiioia 3 4 - yOmE Telefono 2-34-

P r o s s i m e p a r t e n z e d a G E N O V A 
per NEW-YORK a richiesta si W MONTEViOEO 6 BUENOS-AYRES 

rilasciano Biglietti ferroviari da NEW-YOEIC i !„ - <,„iopo riÌKoHn 
por 1 diversi puuti degli STATI UNITI 1-1068 CeiePB d i r e t t a , 

Piroscafi Postali in partenza 
•^ CITTA' DI TORMO. . La Veloce 6 Oi 
.2 VINCENZO FLORIO , M- G811. It. IB 
§ LOMBARDIA (ti. aost) » 17 

Piroscafi postali in partonia 
WASHifJGTOS' . ';•• .' u Mm ' 1 
REGINA MARGHERITA ' Nav.' Geli. 11.- 4 
DUCA DI GALlilERA . La VClOM 20 
SARDEGNA . ' . ' • : . Nav. Oeil, 11, " B 

P a r t e n z a d a GENOVA peif RIO-JANEIRO E SANTOS ' | 
il 15 Dicomlire 1904 partirà il vap. " L A S P A L M A S , ; ' della «VELOCIE, , g; 

'toccando NAPOLI o TENBfilFFA. St.-szza, lorda Tona. ISCS - netta li.>23 - VolooitA mig-Iia 11,7 nll 'orn"' 
Durata del viaggio 2.1 glorili '• ' " '» S 

[ X 3 

ì Partenza Postale da GENOVA per l'AMEBICA CENTRALE 1 
j II 1.0 Dicembre 1904 partirà " 0 2 3 H T K O A M S K I C A „ della "Valoso,, | 
i stazza lorda Ton». 3123 - netta 2335 - Volocit,\ miglia 14,0 all'ora. - Durata'dol viaggio da C4KN0VA 5^ 

a VORT LTMO.Nt 3H giorni comproso lo fermato negli scagli; toccando tflarslgllii, Baroslioiia. Taiiorlffa, Tri- i 
I nltad, la Quayra, Puarla Babaio, Gurâ aa, Sabanllla, Colon, Parlo Llmoh. ' " ' ~ 

i ' L i n e a d a CSonova p o r Botniiajf Q Hang-BCong <u89l I rnssi- 3 
I Lìnea da Voiiozi» por Aloa.tttKdi'ia ogni Ili giiwni. Da Udine 1 gim;no i>rìnia. 5 ' 
I Con viaggio diretto fra Brindisi e Ahissandria noU'andat.a. S 
I ^«•«"O. — Coiucideuiio c(ni il iVlar Kosso, Bombaj' e Hong-Kong con partenze da Genova. 5 ' 
ì I grandi Pirocsafl «espressi» dì nuova costruzione hanno impiantato a bordo il telegrafo senza fili"' 
j — - . I» 
1 Si accettano KX-^Le-x-ol e i:>ff:iisss««2)Q;^oi-i per qualunque porto dell'Adriatico, Mar Neve, „ i 
j Mediterraneo) per,tutto le lince esoreilnlo dalla .Società del Mar Rosso, Indiò, China ed estremof 
I Oriente e per le Anicriclui dol Nord o dei Sud o America CcnlraJn. . e 

Por informazioni e.pasdtiggl rivolsiocsi al Rapprcsontautij dolio OUJE), SOCIETÀ 2 . | 
I .sig'. F^HIETTI AsaTOMSO in U d i n a Via ^tsuììsia, 94. , g 

Per corrispondeniia Gassila postale, f i 32 - Telegr.: "Navigazione,, oppiiro "La Veloce,, - Odino g-

km\m hi ima wàkà 

via Hargolllna, 4 - Casa propria 
ISr A P " O L I I 

Prostati t i e Catarri xlcìk vescica 

Si guariscono rndicalmoutc con 1 soli OONlf BT'PI COiiiTANZI, gli nnlel clui 
tolgono istantaiK'.anicnte il l)r,uclore e la freiiuenza dì orinare, i soli ciieKlàuno 
alla via genito - urinaria il suo stato ponnahi, sen;^a fare tiso delle pericoloso 
candelette. Una scàtola di Confetti Coatfuizì h. .iif^lì:, 

3 M d l 3 . •«i.--oa.TiGJi-olo Scoli recenti o cronici (goccctta militare), nlcori, 
ecc. ecc. si gnarlscono miracolosamente in' 8 o 10 'giorni con i rinomati Con­
fotti Costanti o Inioziuni Cost'anzi. — Un (Iacono Iniezione Costanzi L. »5.— 

i S l i i l i c l o . • SI guarisce radicalmente oou il HOOB COSTANZI, depura­
tivo insitperabìle dol sangue inletto; gunrisco'lo adeniti'glandolari, dolori dello 
osrfa, inipoteuza, macchio, eruzioni della'pelle, perdilo seniìnaliio {jualuutpio 

'specie di'Sifilide, sia anche cronica''o ereditarì.T, g'arantito c&mo. puramente 
vogotalo,. —- Up flacone Itool) Coptanzi IJ. iS«— Vendita in tirile la buono' far­
macie'ed ili casa doil'invcntoro A. Salvati'•Gostnnzi,Morgollina 4, Napoli. ' 

Tutte lo consultazioni modiclio dirigerlo all' Inventore A. Salvati Costanzi, 
Mergollìna i, Napoli, cho si ottorri\ risposta gratis e ^on assoluta riserva. 

CHIMICO PAUMAOISTA 

Via Gìazuano - t J D i l M E l - na Gmsmno 

t S r a - n a i fllploml d ' O n o r o allo E'.posuionl di LIONE, 
PIGIONE, ROMA e PARIGI 

T » i - o i n l a t o o o i x I M o d a s l t o d ' O r o alle Esposizioni di 
NAPOLI, ROMA, AJlHUiltìO ed altro a UDINE, VENEZIA, PA-
iURMO, TORINO, MARSIGLIA 1899 

l i r j I J I M J E l 0 1 N I O l t l l I ! ' i a i 3 N I S 5 I D : Espo.,i,iioue Mondiale 
di P a r i s i e Nttiinijale di N a p o l i , U d i n e (fuou concorso) 
Diploma (h l)enomeien?a. 
V K N ' i ' I kWNl D I I B T C O N T K A B T A T O SUGC!3;,J30 

C e r t l f l c a t l m o r t l o l . Ì\ presontto dalle .mtont\ medicli', 
pcichò non HUOOÌKO, i(nali(A LIIO lo distingue dagli altu am.iii 

P r e r o T - i t o l l o a l fc'ernet 
l'ro/?ii,ili L 2 DO ia boti <iiv litro - h 1 .!o In boli da 1[A litro - fiLoiito ni incupii ui 

Irovansi Dopoaitì in tutto le piincip.ill Citti d'It.ilia 
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